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Una drammatica realtà in tutti i settori produttivi 
..*_s 

Infortuni sul lavoro: quello 
che non dicono le statistiche r 

*« > •> . ••. ? 

Se ne è parlato nel corvegno di Ancona su amministrazione della giustizia e 
ordine democratico - La grossa incidenza nell'agricoltura e nell'artigianato 
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Convegno a Fano 
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Qualche miglioramento 
nelle condizioni 

dell'operaio ferito 
a Rialtone di Orciano 

PESARO — Dal centro di 
rianimazione dell'ospedale 
civile di Perugia tono giun
te notìzie che lasciano uno 
spiraglio alle speranze di 
salvare il giovane operaio 
Paolo Berardinelll, anche se 
le sue condizioni permango
no estremamente gravi. Be
rardinelll è rimasto grave
mente ustionato mentre era 
al lavoro nello stabilimento 
in costruzione a Rialtone di 
Orciano in provincia di Pe
saro. I l suo collega di lavo
ro, Armando Cartoni, è in
vece spirato, come e noto, 
a poche ore dal ricovero 
nonostante le cure del sani
tar i . 

Sono numerosi gli interro
gativi che si incrociano In 
seguito al gravissimo infortu
nio sul lavoro. Ma della vi
cenda, sulla quale è impe
gnata a fare piena luce la ma
gistratura, si parla anche in 
riferimento al t ipo di produ
zione che la fabbrica dovreb
be attivare. Una fabbrica, i l 
cui insediamento ha trovato 
divise le forze politiche e la 
stessa maggioranza dell'am
ministrazione comunale di 
Orciano, e che ha fatto re
gistrare la protesta delle po
polazioni dei vari comuni del
la zona. 

L'aumento delle malattie professionali e il 
grave fenomeno degli infortuni sul lavoro 
— recentissimo il tragico infortunio sul la
voro di Orciano — hanno trovato vasta eco 
(specificamente per i riflessi che essi hanno 
nel mondo giudiziario) nelle due giornate del 
convegno del Centro studi e Riforma dello 
Stato, conclusosi ad Ancona, nella giornata di 
domenica. 

In particolare l'argomento ha trovato am
pio spazio nella comunicazione dell'avvocato 
dcll'INAlL Beniamino Di Triburzio. che dopo 
aver parlato del processo del lavoro ripor-
tando interessanti dati e statistiche, si è in
trattenuto sul tema specifico degli infortuni 
e malattie provocate dal lavoro. 

Vediamo un po' il quadro che è emerso 
dalla sua relazione. Quando si pensa agli 
infortuni sul lavoro, si pensa cubito alla 
fabbrica, al grosso complesso industriale. E' 
automatico, ma anche molto riduttivo. Nel 
settore agricolo, ad esempio, — dato il co 
stanie invecchiamento delle forze lavorative 
— sono aumentati negli ultimi anni gli infor
tuni e le malattie. Inoltre, il ritmo dello 
sviluppo industriale ha avuto come conse
guenza l'impiego su vasta scala dei mezzi 
meccanici anche in agricoltura, che hanno 
certamente provocato maggiori incidenti. Nel 
comparto agricolo si riscontrano anche sem
pre più di frequente forme patologiche tossi
che, conseguenti all'uso di prodotti chimici. 

Anche nell'artigianato la situazione" risulta 
grave e preoccupante. Nel Maceratese e nel
l'Ascolano. ci sono decine di lavoratori del 
settore calzaturiero e conciario colpiti da 
polincuriti per l'uso e manipolazione di so
stanze tossiche. «Questo tipo di malattia 
— ha detto Di Triburzio — ha lasciato segni 
talmente gravi che un'alta percentuale di 
persone sono state indennizzate dall'INAIL 
con rendite permanenti ». 

Altro settore incriminato è quello dell'in
dustria cartaria per l'uso di cloro come sol
vente della pasta di legno. Nel settore della 
edilizia si registrano numerose tecnopatie 

(eczemi da cemento), mentre nell'industria 
della ceramica, dei laterizi, e dei ce.menti si 
evidenziano le* silicosi. Molto allarmante la 
situazione dell'industria metalmeccanica, sia 
per i ritmi lavorativi, che per la rumorosità 
indu>triale. Il legale dell'INAIL ha fatto ri
ferimento all'esteso fenomeno della nevrosi 
da lavoro alle Officine Maraldi di Ancona e 
alle sordità nel Cantiere Navale, al Nuovo 
Pignone di Porto Recanati, nelle fabbriche 
Merloni. 

Un discorso a parte merita il lavoro a do
micilio, la cui precarietà nella nostra regione 
è sin troppo nota e che, non è stata neppure 
scalfita dalle nuove forme protettive previ 
ste dalla legge n. 877 del dicembre 1973. Un 
esempio per tutti: a Civitanova Marche è 
stato colpito da una grave polineu.'ire (dia
gnosi emessa dall'Istituto di Medicina del 
lavoro di Perugia) il capo di una famiglia 
di lavoranti a domicilio, non assicurato. 

x L'intero problema necessita dell'interven
to. della mobilitazione di tutte le fovze politi
co sindacali, del potere statuale, della ma
gistratura. perché insieme si possa pervenire 
ad approfondire tutti gli aspetti del fenome
no, ad individuarne le cause, a rimuoverle, 
anche coattivamente nei confronti dei con
travventori ». 

Un'ultima osservazione: dai dati attual
mente a conoscenza, confermati anche in se
de nazionale, risulta una notevole spropor
zione tra numero di infortuni sul lavoro e 
di invalidità professionali ed accertamenti 
penali su eventuali ipotesi di reato. « Da ciò 
sorge il dubbio — è il commento dell'avvocato 
Di Triburzio — sulla scarsa presenza degli 
organi di polizia, della magistratura rispetto 
ai profili penali dell'accertamento delle con
dizioni di organizzazione e svolgimento del 
lavoro in fabbrica. Senza dubbio — ha con
cluso — in questo campo deve essere ancora 
fatto uno sforzo da parte della magistratura. 
per dare luogo a una giurisprudenza nuo
va, mossa da più matura, sensibile, coscienza 
esterna, collegata alle condizioni sociali ». 

Medio Adriatico: ruolo 
e prospettive della 

centrale ortofrutticola 
Gli interventi necessari al decollo dell'ini
ziativa — Ricco e qualificato il dibattito 

Pienamente riuscito 
lo sciopero 

dei lavoratori 
portuali di Ancona 

ANCONA — Piena riuscita 
ad Ancona dello sciopero di 
4 ore, proclamato su scala 
nazionale dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori por
tuali (FULP) per rivendicare 
il potenziamento e l'ammo
dernamento della rete por
tuale italiana. Il lavoro è sta
to sospeso su tre navi sotto 
scarico, nel contempo tutti i 
servizi portuali rimanevano 
bloccati. Interrotte anche le 
comunicazicni fra il bacino 
e le isole galleggianti della 
raffineria API. Insieme ai 
portuali sono scesi, infatti, in 
sciopero anche i dipsndenti 
delie aziende meccaniche, 
gli ormeggiatori, il personale 
dei rimorchiatori ed i bat-
telieri. 

Lo sciopero è stato procla
mato in segno di protesta 
centro « la latitanza » del mi
nistero della Marina Mer
cantile davanti alle ripetute 
richieste di incontro e discus
sione sui molti problemi sul" 
tappeto. Come abbiamo ac
cennato, le categorie che ope
rano nei porti italiani solle
citano soluzioni adeguate per 
attuare un rapido processo 
di rinnovamento e rafforza
mento del sistema portuale 
del paese. 

Pur avanzando riserve 

Soddisfatto il PSI per 
la statizzazione 

dell'ateneo di Urbino 
T 

Giudicate unilaterali altre scelte governative 
per l'introduzione di nuove sedi universitarie 

Il Comitato regionale del 
P.S.I. ha espresso la pro
pria soddisfazione per il di
segno di legge governativo 
che '< prevede, t r a gli al tr i 
provvedimenti sulle sedi 
universitarie, la statalizza
zione dell 'Università di Ur
bino. 

Si t r a t t a di un provvedi
men to at teso da molti an
ni — è detto in una nota — 
e che per tanto arr iva in 
modo tardivo, quando la 

. dequalificazione dei cor-
si e lo s tato di paralisi 
dell 'università . u rb ina te 
ha raggiunto un grado 
preoccupante . La soddisfa
zione per la presa di co
scienza governativa della 
necessità di statizzare l'ate
neo urbinate , r isulta peral
t ro a t t e n u a t a dal complesso 
dei provvedimenti assunt i 
dal consiglio dei Ministri , 
che h a n n o previsto accan

to ad alcune scelte indila
zionabili, nuovi insedia
ment i universitari e statiz
zato al t re sedi con criteri 
a lquanto singolari. La sen
sazione che si può ricavare 
dal complesso dei provvedi
ment i presi è che il gover
no — dice ancora il PS I — 
abbia inteso < ba ra t t a re » la 
statizzazione di Urbino. 
con l ' introduzione di nuo
ve sedi che r ispondano ad 
un criterio sch ie t tamente 
cl intelare. • Ancora una 
volta il ministro Malfatt i . 
— conclude la nota — pur 
riconoscendo la necessità 
di definire un piano di 
programmazione e di svi
luppo delle sedi, ha prefe
rito muoversi in modo uni
laterale. evitando il con
fronto avviato su questo 
punto con le forze poli
t iche ». 

ANCONA - Conferenza stampa della federazione PCI 

Al servizio della città 
le strutture del festival 

Un anfiteatro sarà scavato e resterà per manifestazioni teatrali 
all'aperto - Numerose iniziative sui problemi del capoluogo 

ANCONA — L'incontro con 
la stampa, realizzato ieri dal
la Federazione comunista di 
Ancona, per discutere il pro
getto del Festival provinciale 
dell'Unità (Parco Cittadella; 
2-10 luglio) e sui problemi 
della amministrazione della 
città, ha avuto un grande 
pregio: quello di ricevere — 
anche dai rappresentanti del
l'informazione locale — sug
gerimenti e indicazioni per 
migliorare sotto ogni punto 
di vista il programma della 
manifestazione culturale e 
politica. Se l'intento è. — co
me si è detto — quello di fa
re una festa con la città, una 
festa in cui risulti centrale e 
determinante il contributo 
«esterno», ebbene l'incontro 
di ieri è stato un avvio im
portante. « Abbiamo messo in 
movimento il lavoro volonta
rio di decine e decine di com
pagni — ha detto il segreta
rio, Mariano Guzzini, apren
do 1« discussione — anche 
perché è nostra intenzione 

La polemica con la giunta comunale di Ancona 

Centro storico: le cose che 
la DC preferisce non vedere 

11 
j ! 

Il duro attacco della DC alla giunta 
comunale di Ancona ha toccato anche il 
tema dei centri storici, giungendo ad un 
pesante giudizio di inefficienza e di pres-
sapochismo. tra l'altro sulla base di ele
menti, che francamente sono sì importanti, 
ina non sembrano cogliere aspetti essen
ziali dell'intervento. Certo, diviene dif
ficile per la DC affrontare temi più ampi: 
non si può passare sotto silenzio. con tanta 
disinvoltura, fi fatto che l'attuale giunta 
— che ha posto al centro della sua inizia
tiva il problema dei centri storici — ha 

' sciolto quei nodi che in più di due anni 
la giunta Trifogli era stata incapace di 
risolvere, condannandosi ad una paralisi, 

, la quale è stata poi uno degli elementi 
decisivi della sua crisi. Nell'estate scor- * 
sa il consiglio comunale ha votato un or-

. dine del giorno unitariamente e a quella . 
linea l'amministrazione si è ispirata nella 
sua iniziativa. 
Ma altre due questioni debbono essere 

ricordate, anche per marcare il nuovo di 
questa giunta rispetto al passato: 

1) la costituzione del comitato di ge
stione, che tende a corresponsabUizzare 

' " nella gestione dell'intervento tutte le for
ze politiche, oltre che a snellire l'inter-

• cento (giudizi positivi sono stati espressi 
anche da uomini della DC come il consi
gliere Balletti); 

2) il potenziamento dell'ufficio del cen
tro storico, che solo da pochi giorni può 
considerarsi giunto alla sua consistenza 
ottimale. 

Se pensiamo alla data di ' passaggio 
dalla Gescal al Comune della diretta re
sponsabilità dell'intervento (febbraio 75). 
si capisce quanto esiziale sia stato il 
mancato potenziamento dell'ufficio da par-

,- te della giunta Trifogli. 
, >'Non credo sia il caso ricordare quel 

che è stato appaltato: vorrei aggiungere 
che per il comparto 5 di Capodimonte i la
vori sono iniziati mentre tutti gli immobili 
erano stati sgomberati e le famiglie aven
ti diritto sistemate nelle case-pareheggio. 
Le pratiche per far prendere possesso de
gli immobili dei comparti 24 25 26 del Gua
sco sono conclude: si può quindi andare 
nei tempi doruti alla consegna dei lavori. 
Per il comparto 23 le pratiche sono da 
tempo concluse (resta da risolvere il pro
blema di una famiglia che si oppone alla 

. attuazione delle previsioni del piano parti
colareggiato. per il quale credo, comun-

-• que, ben poco pos.^a essere imputato al
l'amministrazione comunale). 

Val la pena di puntualizzare con sor
presa la puntigliosità con cui la DC insi
ste nel ritenere errato l'intervento del-
VIACP nei centri storici. Ritengo profon
damente sbagliata una impostazione del 
genere: proprio perché sì vada al man
tenimento di un tessuto sociale popolare 
all'interno dei centri storici (capovolgendo 
un processo che per troppo tempo ha 
condoto all'espulsione dei lavori verso le 
periferie-dormitorio \ l'intervento . del-
l'IACP rappresenta un fattcre importante 
che va ricercato, se possibile, in forme 
nuove. 

Resta infine l'affermazione secondo cui 
l'intervento è difficile da portare avanti: 
esso sarà tanto più difficile se da parte di 
importanti forze politiche, come la DC, si 
imboccherà la strada di una polemica che 
difficilmente può considerarsi costruttiva. 
Anche perché per i centri storici, occorre 
la massima unità dei partiti e non pole
miche, che sembrano avere come massima 
preoccupazione l'apertura anticipata delia 
campagna elettorale. 

Franco Frezzottì 
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dotare la città di Ancona di 
altro spazio verde, pubblico. 
• « E' una proposta politica e 

culturale nuova — ha detto 
poi la compagna Anna Ca
stelli, responsabile del setto
re propaganda — che tende 
ad aggregare, iti un momen
to preoccupante come l'attua
le. nel massimo sforzo di so
lidarietà collettiva tutti i cit
tadini. Per questo abbiamo 
già rivolto un appello alla cit
tà. per questo diamo a que
sta iniziativa la caratteristi
ca di un vero e proprio in
tervento nel territorio. 

Matteo Biscarini. della se
greteria. ha spiegato poi che 
in un accordo con il Comune 
di Ancona, i comunisti han
no stabilito di fornire la ma
nodopera per creare struttu
re sociali (ad esempio un an
fiteatro naturale, in cui te
nere d'e«tate spettacoli all'a
perto). mentre il Comune si 
occuperà del materiale di co
struzione e degli strumenti 
maggiori di lavoro. Per le 
iniziative — il programma 
completo è ancora da defini
re — si è parlato di gruppi 
locali (musica e teatro) che 
permetteranno una « risco
perta » di certe tradizioni cul
turali della città, dell'esibi
zione di un noto complesso 
cileno, i « Quila-Pajun », di 
iniziative sulla informazione 
(due momenti distinti ma 
coordinati, di cui saranno 
protagoniste le radio libere 
della regione, i rappresen
tanti delle maggiori testate 
presenti nelle Marche). 

Al centro della festa, co
me un filo conduttore che ca
ratterizzerà ogni intervento, 
il nodo Ancona — come lo 
chiamano gli organizzatori — 
cioè quel complesso di pro
blemi che sono collegati alla 
nuova amministrazione, ma 
che riguardano particolar
mente lo sviluppo e l'assetto 
futuro della città capoluogo 
di regione. 

«Ci muoviamo nell'ente lo
cale. con la stessa logica uni
taria. aggregatrice con cui ci 
muoviamo nei tessuto socia
le — ha detto il capogruppo 
comunale Milli Marzoii —. 
Siamo una città che ha sa
puto avere alti momenti di 
unità popolare: il processo 
politico che abbiamo messo 
in moto lo scorso anno con 
il PSI e il PRI è un tentati
vo (riuscito solo in parte, vi
sto l'atteggiamento della DC) 
di trasferire nel governo ciò 
che nella città è da tempo u-
na realtà significativa ». 

Con la festa dell'Unità i 
comunisti di Ancona voglio
no rilanciare con nuova for
za la politica di collaborazio
ne: « Ci conforta il fatto che 
nella maggioranza — ha det
to il capogruppo comunista 
— si siano rinsaldati ancora 
di più i rapporti politici, che 
anche con la DC e gli altri 
partiti di opposizione si sia 
giunti a significativi momen
ti di convergenza, specie sui 
problemi del lavoro (Maral-
di e CNR) ». 

Rispondendo indirettamen
te a una recente «uscita» 
della DC. si è detto che non 
è possibile ignorare — pur 
nel libero esercizio della cri
tica — i grandi fatti positivi 
e innovatori. 

Stamane alle 11,30 Radio 
Arancia ,(104) manderà in 
onda la registrazione della 
conferenza stampa. 

Le iniziative del PCI 
per la Vallesina 
nella conferenza 

del comitato di zona 

JESI — Si è tenuta nei gior
ni scorsi a Jesi, al palazzo 
dei convegni. la seconda con
ferenza di zona del PCI della 
Vallesina. La manifestazione. 
presieduta da numerose as
semblee aperte nelle sezioni 
cittadine e dei Comuni limi
trofi ha voluto essere un mo
mento di riflessione sul la
voro svolto, ad un anno dal
la sua istituzione, del comi
tato di zona, e al tempo stes
so. una piattaforma di lancio 
per nuove iniziative politiche 
e di massa atte ad incidere 
maggiormente sul tessuto so
ciale della Vallesina, in vista 
anche della prossima istituzio
ne dei comprensori. Il compa
gno Cicalesi. nella sua rela
zione, ha espresso il suo giu
dizio positivo, ricordando co
me la nostra politica unitaria 
abbia permesso una maggio
re disposizione delle altre for
ze politiche a) confronto e al 
dialogo col PCI. una più 
stretta collaborazione con il 
PSI e. quale risultato politi
co più Importante, il raffor
zamento dell'unità del no
stro partito. 

Non sono mancati tuttavia 
i limiti: non sempre, ad 
esempio, ci sono state ne! co
mitato di zona e nelle com
missioni. una presenza e una 
risposta adeguata ai proble
mi del momento, come pure 
non si è riusciti a sostituire 
adeguatamente i giovani del
la FGCI immessi negli orga
ni del partito, con forze nuo
ve. il che ha accresciuto le 
difficoltà nel settore giova
nile. 

Nel dibattito che è segui
to è stato posto l'accento 
maggiormente su problemi di 
carattere nazionale, cosicché 
quelli specifici della nostra zo
na - e le indicazioni per ri-
so'verli sono risultati un po' 
sfumati. E* stata tuttavia sot
tolineata la necessità di un 
migliore funzionamento delle 
sezioni, di un ampliamento 
delle commissioni, di un mag
gior coinvolgimento della po
polazione e una partecipa
zione più convinta dei compa
gni nelle riunioni dei consi
gli di quartiere, di un rinno
vato impegno nella battaglia 
per l'autonomia degli enti lo
cali. di un più approfondito 
esame delle questioni giova
nile e femminile. 

Si è deciso inoltre di re
stringere il numero dei com
ponenti il comitato di zona 
(da 45 a 34) per una sua mag
giore funzionalità, mentre è 
stata accresciuta la rosa degli 
invitati permanenti che ol
tre alla FOCI, alla CNA. alla 
CGIL, conterà anche una rap
presentante dellTJDI. 

Ha concluso i lavori il conv 
paffno Mariano Guzzini segre
tario della federazione pro
vinciale di Ancona. 

FANO — « Il ruolo della Cen
trale ortofrutticola del med'o 
Adriatico nel quadro della 
realtà economica della Regio
ne Marche e per lo svilup
po di una agricoltura pro
grammata * è stato il tema 
dei convegno di Fano, pro
mosso congiuntamente da Re
gione Marche. Comune di Fa
no, Provincia di Pesaro e 
Urbino ed Ente di sviluppo 
delle Marche. Vi hanno par
tecipato. oltre ai rappresen
tanti degli enti produttori, as
sociati al movimento coope
rativo ed esponenti delle for
ze politiche. 

Per P amministrazione co
munale di Fano sono inter
venuti il vicesindaco Cicetti 
e il compagno Ghiandoni. as
sessore alla programmazione 
economica. Ghiandoni ha re
gistrato gli scopi dell'inizia
tiva. rilevando soprattutto che 
i promotori hanno inteso giun
gere con lo svolgimento del 
convegno ad un pubblico di
battito sul ruolo che la Cen
trale ortofrutticola dovrà svol
gere. 

A nome dell'Ente di svilup
po ha parlato il prof. Ermel-
li Cupelli. che ha colto l'oc
casione per ribadire l'impe
gno e l'adesione consapevole 
dell'ente che non vuole limi
tarsi ad una presenza forma
le, ma che intende definire 
l'intervento pubblico in dire
zione del centro ortofrutticolo, 
nell'ambito ' dell'economia a-
gricola e dell'ortofrutta arti
giana. 

Sui problemi che si por
ranno agli enti pubblici e al
le organizzazioni dei produt
tori. nel momento in cui do
vranno avviare la gestione 
del Centro ortofrutticolo del 
Medio Adriatico, si è soffer
mato il dr. Giorgi Ronchi. 
nell'ampia relazione esposta 
a nome del gruppo di tecnici 
costituito a suo tempo a Fa
no per l'elaborazione del pia
no zonale agricolo. 

Nella relazione, come per 
altro nel corso del dibattito, 
sono state affrontate e ap
profondite numerose questioni. 
Il problema della gestione del 
centro, il rapporto con le al
tre strutture, in un'ottica che 
dà rilievo ai settore agricolo. 
come questione centrale le
gata ai nostro sviluppo eco
nomico complessivo. Poi an
cora i problemi della pro
grammazione. in collegamen
to con l'uso corretto del terri
torio. per un migliore sfrut
tamento delle risorse ecc. 
Molto importante, come è sta
to sostenuto da più parti. P 
attuazione di un piano agri
colo delle Marche, che tenga 
conto della realtà nazionale 
del settore, che sia sostenuto 
e che si avvalga di un se
rio e professionalmente quali
ficato lavoro di ricerca e spe
rimentazione. 

Tornando ai problemi della 
gestione del centro ortofrut
ticolo di Fano, il convegno 
ha fatto emergere varie ipo
tesi. che andranno verificate 
nel momento in cui. con il 
concorso di tutte le catego
rie interessate, si giungerà al
la fase operativa. In questo 
senso si comprende come sia 
necessario il coinvolgimento e 
la presenza attiva dei produt
tori. dei movimento coopera
tivo e di tutte le forze che 
operano nel mondo agricolo. 
Un punto è inoltre emerso con 
chiarezza, cioè come l'orien
tamento generale sia quello 
di prevedere che la gestione 
del Centro sia affidata ai pro
duttori agricoli e alle loro as
sociazioni. con la partecipa
zione dell'ente pubblico. 

Il centro si presenta at
trezzato per svolgere i vari 
servizi di lavorazione che il 
predotto richiede, l'inoltro al 
pubblico attraverso vendite 
dirette sui mercati nazionali 
ed esteri, e anche sul mer
cato locale, usufruendo del
la sala asta e di box e di 
stands destinati successiva
mente a commercianti all'in
grosso e a produttori. 

Ha concluso i lavori del 
convegno l'assessore regiona
le all'agricoltura Manieri, il 
quale nel ricordare gli aspet
ti positivi del dibattito e fo
calizzando i punti di mag
giore interesse, ha auspicato 
che l'incontro si ponga come 
punto di partenza reale per 
arrivare in breve tempo al
la messa in funzione del Cen
tro e alia sua gestione. 

Katia Amati 
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Bilancio di un anno per la media 
integrata di Sant'Angelo in Vado 

S. ANGELO IN VADO — Come è stato que
sto anno scolastico? Chiudendo i battenti del
la scuola inedia integrata di Sant'Angelo in 
Vado, il consigjio di istituto ha discusso — 
approvando infine due documenti — sui pro
blemi aperti del rinnovamento della scuola, 
particolarmente sulla funzione degli inso
gnanti. sulle riforme della università o della 
scuola media superiore, sui nuovi provve
dimenti — approvati dalla Camera — per In 
scuola dell'obbligo (abolizione dei voti, muta
mento del calendario scolastico). «Occorrono 
piani concreti per l'aggiornamento degli in
segnanti — si è detto — una mobilita/Jone 
delle intelligenze, per realizza.*» una forma
zione del personale insegnante, che dovrà la
vorare in una scuola diversa, assumendo an
che una nuova dignità professionale. Questi 
piani di aggiornamento e di riqualificazione 
vanno pensati insieme alla riforma, anche per 
dare ai giovani un aiuto concreto por colle
garsi con la società ». 

IJC riforme per l'Università e la scuola su
periore, le votazioni per i distretti sono altret

tanti impegni per il nuovo anno scolastico: 
< abbinino un'estate por discutere e por ag
giornarci. In autunno — si è detto ancora --
dovremo " stringerò " sulle riformo, propa 
rarei per lo eie/ioni, accrescere la capacità 
di agiro sui nodi sociali e culturali ». 

Le coso che più positivamente hanno col
pito il Consiglio di istituto sono proprio l'abo 
li/.iono del voto nello elementari e delle me
dio o la disposizione di aprire gli spazi della 
scuola, nello oro di lezione, agli enti locali. 

Si aprono insomma ottimo prospettive di 
lavoro por insognanti e ragazzi: intanto dal 
punto di vista della lotta alla seleziono, è im-
portante il fatto elio i professori siano spinti 
a formulare un giudizio argomentato, e non 
una fredda graduatoria dei « bravi » e « me
no bravi ». 

« Non si può stabilirò comunque — è stato 
dotto — im automatismo fra abolizione dei 
voti e un reale rinnovamento della didattica. 
Si dove condurrò appunto un discorso coeren
te di aggiornamento degli insegnanti, altri
menti potrebbe persino diventare una misu
ra negativa ». 

Due ore di teatro in piazza a Mondolfo 
preparato dagli alunni della « Fermi » 

MANDOLFO — Nella piazza del Comu
ne di Mandolfo. alla presenza del Pre
s iden t i della provincia Prof. Vergari, 
del Sindaco e di un folto pubblico che 
gremiva la piazza (più di mille persone) 
h.» avuto luogo lo spettacolo teatrale pre
para to d3gli a lunni della Scuola Media 
s tatale t E. Fermi » di Mondolfo e Mon-
teporzio. 

Per due ore. nella suggestiva cornice 
dolla piazza, su un grande palco, si sono 
al ternate scenette comiche, canzoni e 
sketcs (in chiave di contestazione fem
minista e di bonario umorismo nei con
fronti degli insegnanti) recitazione di 
poec:e di Quasimodo e Pavese ispirate alla 
desistenza e sopra t tu t to , motivi popolari e 
c'.ass.ci (Mozart. Beethoven G. Verdi) co
rali e s t rumental i eseguiti da trecento ra
gazzi ad una o due voci e con l'accom
pagnamento dei flauti. 

Ogni numero presentato dagli stes
si ragazzi era arricchito dalla proie
zione, su di un grande schermo, di dia
positive il lustranti i vari momenti del 
programma. Il pubblico ha seguito con 
entusiasmo lo spettacolo sottolineando 
con applausi la bravura dei • giovanissi
mi attori improvvisati, magistralmente 
d ' ret t ; dal prof. Alberto Mencucci c h e 
e s ta to anche l 'animatore della sera ta . 
Si e avuta così la riconferma della va-
l:di:à dell'iniziativa promossa dalla pre
side prof. Anna De Vincentis e realiz
zai:; grazie alla collaborazione interdi
sciplinare degli insegnanti nel corso del
l 'anno scolastico, al loro assiduo impe
gno e alle capacità organizzative. La 
oltimr» riuscita della manifestazione si 
devo anche all 'Amministrazione Comu
nale di Mondolfo 

! 

Da questa sera a Fermo 

Dieci giorni di dibattiti 
e conferenze su Gramsci 

Domani conferenza 
stampa dei movimenti 
. femminili ad Ancona 
ANCONA — I mowimonti 
femminili roaionali dot PCI 
. PRI - PSOI- PSI- UDÌ . ter
ranno una conforonaa stam
pa domani, morcolodi, alia 
oro ' H p i m u la oado dot-
l 'UDI (Via Oiannofli. t i ) por 
HlHOtrara lo inlsfathm promoo-
oa aul toma e Lo donno mar-
chifiano contro la violoma 
in dlfoaa dalla domocraila». 

FERMO — Le quattro sezioni 
del Partito comunista ferma
no hanno concordato un pro
gramma di conferon7™ e dibat
titi sul pensiero di Gramsci e 
sulla sua azione. L'.mziatjva 
si inquadra nella campagna 
di massa lanciata dal Parti
to nel quarantesimo anniver
sario della scompar.sa del di
rigente comunista e si propo
ne di fungere da struménto di 
maggiore comprensione dei fe
nomeni sociali e politici del 
nostro secolo. 
• Per l'occasione, e per con

sentire una partecipazione il 
più possibile consapevole ai 
dibattiti, il comitato di zona 
ha stampato una cartella con 
una raccolta dei più significa
tivi testi di Gramsci. La car
tella è stata diffusa in parec
chie centinaia di copie e si è 
già dimostrato un valido stru
mento di riflessione 

Il programma delle confe
renze si svolge nell'arco di dic

ci giorni ed è decentrato nel
le frazioni. Il primo incontro 
è fissato per stasera, martedì. 
alle ore 21 presso la sezione 
di San Girolamo - Campiglie
ne: il segretario della federa
zione comunista di Ascoli, com
pagno Cipriam. introdurrà su 
« Gramsci e Ordine Suovo ». 

Venerdì 17. sempre alle ore 
21 l'appuntamento è presso la 
sezione di Val d'Eto - Torre di 
Palmi: il tema è « Egemonia 
e pluralismo in Gramsci >. e 
s i rà introdotto dal segretario 
del comitato di zona, Roberto 
Ricci. 

Martedì 21 giugno il compa
gno Rodolfo Dini tratterà di 
< Gramsci e lo Stato » presso 
la sezione Capodarco-Lido, e 
venerdì 24, infine, presso la 
sezione Centro, i compagni Ca
iani e Calvaresi introdurran
no su « Gramsci e Togliatti: 
continuità e il partito nuovo ». 
I dibattiti sono aperti a tutti i 
cittadini del fermano. 

Primi finanziamenti 
per il museo del. 
mare di Ancona 

ANCONA — I! sospirato m i m o 
del mare, di Ancona, non e pio 
saio una speranza. Nel corso di 
un incontro con U stampa lo
cale, infitti, il prof. Giovanni -
Bombice, d.rettore del laboratori* 
d tecnologia della pesca, ha con
fessato che dopo i primi contatti, 
sono giunte da parte di enti e as
sociazioni varie le assicurazioni par 
un primo e sostanzioso finanzia
mento della struttura culturale. So
no pervenute le conferme da par- .' 
te della Provincia e dej Comune) '. 
dì Ancona, dell'azienda di soggior
no e della camera di commercio, 

j per un primo contributo di 55 mi
lioni. 

I l preventivo complessivo di spe
sa ammonterebbe a circa 120 mi- . 
lionì, ma la cifra attua'* dovrebbe 
garantire la copertura dei primi la
vori di sistemazione dai lavori. Va 
ricordato inoltre che la Ragione non • 
si è ancora direttamente impaoaO- & 
la. Per dare inizio ai lavati t i at- . 
tendono ora solo i 


